
Cari concittadini e concittadine, 

l’arrivo silenzioso dell’autunno è sta-
to accompagnato da un frastuono di 
problemi. Il primo in ordine di tempo 
è stata la decisione della dottoressa 
Limiti di lasciare il presidio medico del 
nostro comune. Questo ha provocato 
una serie di disagi che, uniti alla pecu-
liarità “vacanziera” del periodo estivo, 
hanno amplificato l’impatto della man-
canza del medico di famiglia. Siamo 
riusciti a ristabilire una certa regolarità 
del servizio e ci stiamo adoperando 
per la realizzazione del nuovo ambu-
latorio temporaneo, che sarà allestito 
presso la sede del comune, per poter 
ospitare entrambi i nuovi dottori che 
sono stati assegnati al nostro paese e 
dare così il via alla ristrutturazione dei 
vecchi locali degli ambulatori, dove 
sarà rimosso l’amianto e verrà rifatta 
la copertura. 
Saranno anche abbattute le barriere 
architettoniche con l’installazione di 
un ascensore e verrà realizzata una 
nuova sala d’aspetto. Siamo fiduciosi 
che con la nuova struttura si possano 
fornire maggiori servizi ai nostri citta-
dini. 
Un altro problema che stiamo affron-
tando in questi giorni è quello del 
servizio di trasporto scolastico pubbli-
co da e per Jesi. In questi giorni è in 
corso un tavolo di discussione tra le 
aziende e il comune, volto a trovare la 
migliore soluzione possibile in modo 
che a tutti gli studenti delle scuole su-

periori venga garantito il posto sugli 
autobus di linea.
Abbiamo ricevuto rassicurazioni che 
nessun utente verrà lasciato a piedi. 
Voglio sottolineare che il servizio di 
trasporto aggiuntivo, fondamentale 
per la nostra comunità e normalmen-
te attivo durante il periodo di apertura 
delle scuole, è stato soppresso all’ini-
zio di questo anno scolastico senza 
alcuna comunicazione da parte dell’a-
zienda di trasporti. 
Un altro grave problema di questi ulti-
mi tempi è l’aumento continuo e fuori 
controllo dei prezzi di tutti i beni di pri-
ma necessità, da quello dei carburan-
ti a quelli delle varie utenze. Ci sono 
concittadini che stanno iniziando ad 
avere seri problemi per far quadrare 
i conti. 
Ricordiamo che l’amministrazione è 
pronta ad ascoltare le esigenze di tut-
ti, a verificarle, ed eventualmente, nei 
casi consentiti dalla legge, ad aiutare 
chi si trovasse in difficoltà. 
In questi periodi, caratterizzati da re-
pentini cambi delle condizioni meteo-
rologiche, gli enti locali devono spes-
so affrontare delle mini-emergenze 
provocate da fenomeni intensi come 
le bufere temporalesche, che lasciano 
sul nostro territorio segni pesanti del 
loro passaggio: frane, alberi spezzati e 
colate di fango. 
Chiedo a tutti di prestare la massima 
attenzione e vorrei unirmi a tutti i cit-
tadini di Monsano nel ringraziare gli 
uffici e le maestranze, ma soprattutto 

le donne e gli uomini della Protezione 
Civile che rendono queste emergenze 
gestibili e ci aiutano a riportare in sicu-
rezza il nostro territorio. 
Vorrei concludere inviando un caloro-
so abbraccio ai nostri amici austriaci e 
francesi e plaudendo alle associazio-
ni di Monsano, che in collaborazione 
con l’amministrazione comunale ci 
hanno fatto vivere un’estate spensie-
rata, carica di valori e soprattutto pie-
na di momenti di aggregazione. Le 
occasioni sono state le più disparate: 
dall’ arte contemporanea al teatro, 
agli eventi sportivi, alle feste tradizio-
nali, al cinema e a tanti altri eventi che 
hanno fornito momenti di aggregazio-
ne e socialità. 
Grazie per aver reso la nostra comuni-
tà viva e inclusiva! 
Un ultimo saluto va al nostro parroco, 
don Federico, con l’augurio di conti-
nuare negli studi e nella sua missione 
e “ricordandogli” che a Monsano ci 
sarà sempre un posto per lui.

il COMUNE
di MONSANO
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LAVORI PUBBLICI

Parco don Puglisi, ultimi lavori per 
il nuovo chiosco.
Con la sistemazione del terreno e 
l’allaccio fognario si stanno conclu-
dendo i lavori per il nuovo chiosco 
del Parco don Puglisi e gli spogliatoi 
dell’adiacente campo da tennis. Si 
provvederà a breve all’assegnazione 
della gestione di tale spazio median-
te bando pubblico.

Via Breccia, al via la sistemazione 
della strada.
La sistemazione di via Breccia è pro-
grammata per fine ottobre, dopo 
l’intervento di Viva Servizi per la so-
stituzione della condotta dell’acqua 
potabile.

Ambulatori e circolo cittadino: 
partono i lavori di riqualificazione.
Sono stati appaltati i lavori per la 
messa in sicurezza sismica, la rimo-
zione dell’amianto e l’abbattimento 
delle barriere architettoniche dei lo-
cali di via Cesare Battisti e via Marco-
ni che ospitano gli ambulatori medici 
e il circolo cittadino. I lavori avranno 
inizio da metà ottobre, dopo il trasfe-
rimento dei medici presso il nuovo 
ambulatorio temporaneo di piazza 
Mazzini.

Ponte della Serra, un investimento 
da 1,3 milioni di euro.
È in corso la gara d’appalto, del va-
lore di circa 1.300.000 euro, per il 
ponte della Serra tra Monsano e San 
Marcello. Il progetto esecutivo pre-
vede un tempo di realizzazione di 11 
mesi.

Più sicurezza sulle strade: 
interventi in via Cassolo e via 
Guastuglie.
Verranno messe in sicurezza parte di 
via Cassolo e via Guastuglie attraver-
so l’asfaltatura del fondo ammalora-
to.

Un nuovo spazio coperto per lo 
sport e la scuola.
Stiamo procedendo alla progetta-
zione e all’affidamento dei lavori per 
la copertura del campo esterno del 
complesso Sant’Ubaldo e la sistema-
zione del pavimento ammalorato. Il 
nuovo pallone potrà ospitare attività 
di pallavolo e basket, nonché tutta 
l’attività motoria prevista dalla scuola 
nel periodo in cui la struttura di via 
Falcone sarà demolita per lasciare 
spazio a un nuovo palazzetto dello 
sport, con una capacità di circa 400 
posti.

Parchi e illuminazione: nuovi 
interventi sul territorio.
Stiamo completando l’assegnazione 
della manutenzione straordinaria di 
alberi e parchi. Verranno realizzati 
nuovi punti luce presso il Parco don 
Puglisi e saranno sostituiti alcuni fari 
danneggiati dal maltempo in via Pie-
monte e via Lombardia.

Nuova biblioteca di via Trento e 
Trieste, verso la conclusione.
È stata concessa una proroga tecnica 
per la consegna dei lavori della nuo-
va biblioteca di via Trento e Trieste. 
Sono già stati ordinati tutti gli arredi 
e pensiamo di poter presto avere a 
disposizione questo nuovo spazio.

L’Officina della Cultura migliora 
l’acustica.
I nuovi spazi dell’Officina della Cul-
tura, presso lo spazio Torquato Ce-
saroni di via Rastelli, saranno presto 
fruibili per ogni tipologia di evento 
grazie all’installazione di pannelli fo-
noassorbenti che miglioreranno l’a-
custica complessiva.

Stadio Cardinaletti, ultimi 
interventi.
Si stanno concludendo anche i lavo-
ri presso lo stadio comunale Mario 
Cardinaletti, con nuovi spazi che sa-

ranno a disposizione di atleti e pub-
blico.

Nuove idee per il vecchio edificio 
scolastico di via Roma.
Stiamo valutando diverse progettua-
lità che mirano a recuperare e valo-
rizzare gli spazi del vecchio edificio 
scolastico di via Roma.

Torna la raccolta delle olive 
comunali.
Continueremo anche quest’anno il 
progetto condiviso con la cooperati-
va Vivere Verde per la raccolta delle 
olive delle piante site nei campi di 
proprietà comunale.

MONSANO CAMBIA VOLTO: OPERE, SICUREZZA 
E NUOVI SPAZI PER LA COMUNITÀ

IL RESOCONTO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE SUGLI INTERVENTI DEI LAVORI PUBBLICI.
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SCUOLA

La scuola è ripartita e mai come ora 
si parla tanto di intelligenza artificia-
le. È il tema del momento, quello 
che entra nelle nostre conversazioni, 
nelle aule, nei programmi scolastici 
e nelle domande sul futuro. L’IA pro-
mette di cambiare il nostro modo di 
imparare, di lavorare, forse persino 
di pensare.
Eppure, mentre il mondo corre ver-
so il futuro, c’è una scena che ogni 
settembre torna puntuale e che con-
serva intatto il suo fascino: bambini 
con gli zaini un po’ troppo grandi 
sulle spalle, le mani strette a quelle 
di mamma e papà, gli occhi curiosi e 
quei quaderni nuovi di zecca, ancora 
immacolati.
È difficile non emozionarsi davan-
ti a una pagina bianca. Perché un 
quaderno nuovo non è soltanto un 
quaderno: è una piccola promessa. 
Dentro quelle pagine ci saranno let-
tere un po’ storte, numeri, disegni, 
esercizi, cancellature, errori e con-
quiste. Ci saranno giorni facili e altri 
più complicati. Ci saranno pensieri 
che, una riga alla volta, impareranno 
a diventare parole.

A Monsano, come in ogni paese, la 
ripartenza della scuola segna anche 
il ritorno di un ritmo conosciuto: le 
campanelle, gli zaini all’ingresso, le 
voci nei corridoi, il via vai davanti 
ai cancelli. E insieme ai bambini ri-
parte una comunità intera, fatta di 
insegnanti, famiglie, personale sco-
lastico e di tutti coloro che, in modi 
diversi, contribuiscono a costruire 
ogni giorno quel luogo speciale che 
è la scuola.
Certo, oggi i bambini cresceranno in 
un mondo molto diverso da quello 
di qualche decennio fa. Impareranno 
a confrontarsi con strumenti nuovi e 
con tecnologie che solo pochi anni 
fa sembravano fantascienza. L’intelli-
genza artificiale sarà probabilmente 
una compagna sempre più presente 
nei loro percorsi di apprendimento.
Ma prima di tutto questo ci sarà an-
cora una matita da temperare, un 
astuccio da sistemare, una pagina da 
riempire. E forse è proprio questo il 
bello dell’inizio: sapere che davanti 
a noi c’è ancora tutto da scrivere e 
da costruire. Che quelle pagine im-
macolate possano riempirsi di curio-

sità, scoperte, amicizie e sogni. 
Perché le tecnologie cambieranno, i 
modi di imparare evolveranno e l’in-
telligenza artificiale ci sorprenderà 
ancora. Ma il fascino di un bambi-
no che apre per la prima volta il suo 
quaderno nuovo, pronto a scoprire il 
mondo, è qualcosa che non ha biso-
gno di aggiornamenti.
Buon anno scolastico, allora, ai bam-
bini che cominciano, a quelli che 
ritornano e a chi ogni giorno li ac-
compagna.
 

Chiara Remedi 
Collaboratore del 

Dirigente Scolastico

TRA INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PAGINE 
BIANCHE: IL FASCINO DI UN NUOVO ANNO 

SCOLASTICO
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ASSOCIAZIONI

Si è appena conclusa un’estate ricca di 
appuntamenti per la nostra associazione, 
che ha visto la partecipazione di centinaia 
di giovani e famiglie in un calendario fitto 
di attività sportive ed educative.
Protagonista, come ogni anno, l’Estate 
Ragazzi, che ha coinvolto circa 150 gio-
vani tra i 6 e i 18 anni in settimane di gio-
co, laboratori e momenti di condivisione, 
confermandosi il punto di riferimento 
estivo per le famiglie del territorio. A 
questo si è affiancato il torneo di basket, 
giunto quest’anno alla sua 5^ edizione 
da record: tre giorni di partite che hanno 
richiamato squadre provenienti da tutta 
Italia, trasformando il parco Don Pino Pu-
glisi in un vero e proprio punto d’incontro 
sportivo nazionale.
Grande partecipazione anche per il tor-
neo di calcetto, nella sua 6^ edizione, il 
quale ha visto sfidarsi circa 200 atleti ne-
gli spazi del Puglisi, in giornate di sport e 
sano agonismo aperte a tutta la comunità.
Non è mancato, infine, il Campo Anima-
tori, il percorso formativo che ogni anno 
accompagna i nostri ragazzi: quest’estate 

hanno partecipato circa 70 giovani, segno 
di una base di volontari in costante cre-
scita.
Guardando avanti, le iniziative da qui a di-
cembre sono molte, infatti, l’attività dell’o-
ratorio non si ferma con la fine dell’estate 
e da ottobre riprendono tutte le iniziative 
che scandiscono l’anno associativo.
Tornano innanzitutto i pomeriggi in ora-
torio, che quest’anno vivranno un cam-
biamento importante grazie all’Avviso 
2/2025, vinto insieme a Salesiani per il 
Sociale. Il progetto porterà infatti l’inse-
rimento di nuove figure professionali di 
vario tipo, dagli educatori agli insegnanti, 
che affiancheranno quotidianamente i ra-
gazzi negli spazi dell’oratorio.
Riprenderà nelle prossime settimane an-
che il percorso di formazione animatori, 
che quest’anno raddoppia la propria in-
tensità: gli incontri, prima mensili, si ter-
ranno ora ogni quindici giorni, per garan-
tire ai futuri animatori una preparazione 
ancora più solida.
Da ottobre tornerà attivo anche il movi-
mento giovanile salesiano che accompa-

gna i ragazzi nel percorso verso la Cresi-
ma, un appuntamento fondamentale per 
la crescita spirituale e comunitaria dei più 
giovani.
L’anno si chiuderà, come da tradizione, 
con la Tombola di Santo Stefano: il 26 
dicembre l’oratorio tornerà ad accoglie-
re l’intero paese per una serata di gioco, 
compagnia e comunità, un appuntamen-
to ormai irrinunciabile per Monsano.
Un autunno e un inverno, dunque, densi 
di appuntamenti, a conferma di un’asso-
ciazione sempre più punto di riferimento 
per bambini, ragazzi e famiglie della co-
munità.

Il 2026 ha segnato i 10 anni dalla 
fondazione del gruppo scout Monsa-
no 1. Per festeggiare questo grande 
evento non potevamo fare a meno di 
riunire tutte le branche per condivi-
dere momenti di convivialità fraterna 
e scambio reciproco di ricordi inde-
lebili. 
I più piccoli hanno osservato con 
occhi curiosi le attività dei grandi, 
guardando con ammirazione lo spi-
rito intraprendete del reparto che si 
preparava a vivere immerso nella na-
tura e nello spirito scout, costruendo 
il necessario per vivere con legna, 
corde e poco altro. 

Se pensate però che siano stati solo 
i più anziani i protagonisti di questa 
esperienza vi sbagliate! I lupetti sono 
stati la vera energia che giorno per 
giorno spingeva capi, rover e scolte, 
esploratori e guide e cambusieri a 

fare del loro meglio per ricambiare 
quella gioia che solo i fratellini e le 
sorelline ci sanno trasmettere. 

Tra attività comuni, separate, canti 
e tanti sforzi fisici, la colonna sonora 
nonché tema del campo è stato il mi-
tico Percy Jackson. Ci siamo immersi 
nelle nostre emozioni, tra fragilità e 
punti di forza in un viaggio introspet-
tivo accompagnato da simpaticissimi 

semidei, che ci hanno guidato verso 
una profonda presa di coscienza di 
noi stessi. Insomma, di cose da rac-
contare ce ne sarebbero a milioni, 
ma ciò che più di tutti racconta, è il 
sorriso stanco ma soddisfatto di ogni 
partecipante del campo alla fine di 
questa esperienza che fa continuare 
a credere e a sperare in quella scom-
messa (o promessa) che 10 anni fa 
abbiamo fatto per questo gruppo.

SCOUT MONSANO 1, DIECI ANNI DI 
STRADA, AMICIZIA E NUOVE PROMESSE

ESTATE RAGAZZI, SPORT E FORMAZIONE: 
L’ORATORIO CRESCE INSIEME AI GIOVANI
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ASSOCIAZIONI

Si è conclusa sabato 22 agosto, con il 
tradizionale concerto finale dei Maci-
na-Gang, la quarantunesima edizio-
ne del Monsano Folk Festival. Nella 
cornice di Piazza dei Caduti, La Maci-
na e i The Gang hanno chiuso il Festi-
val davanti a un pubblico numeroso, 
rinnovando un sodalizio artistico e 
umano che dura da oltre trent’anni. 
Due realtà profondamente legate 
alla musica popolare e contempo-
ranea, rappresentate rispettivamen-
te da Gastone Pietrucci e dai fratelli 
Sandro e Marino Severini, che hanno 
condiviso negli anni percorsi, idee e 
attenzione per le radici culturali del 
territorio.
Il Festival ha proposto a Monsa-
no cinque appuntamenti, ai quali si 
sono aggiunte sei serate itineranti in 
altri comuni delle Marche. L’apertu-
ra, sabato 1 agosto, è stata affidata 
al ritorno dei Radio Noè, formazione 
nata nel 1997 dall’incontro di espe-
rienze musicali diverse e caratteriz-
zata dalla contaminazione tra tradi-
zione cantautorale, folk rock, blues e 
sonorità mediterranee. Il gruppo ha 
proposto brani tratti dai due album 
Trasudando (2001) e Cantina Canta-

rini (2005), con la partecipazione di 
Gastone Pietrucci nel finale.
Sabato 8 agosto, spazio alla parola 
con la Lectio magistralis di Massimo 
Raffaeli, L’umile Italia, dedicata alla 
poesia di tre importanti autori mar-
chigiani: Francesco Scarabicchi, Allì 
Caracciolo e Franco Scataglini. La ri-
flessione è stata accompagnata dalle 
musiche de La Macina.
Gli ultimi due appuntamenti monsa-
nesi si sono svolti al tramonto, nella 
Piazzetta Matteotti. Domenica 9 ago-
sto Filippo Paolasini ha presentato il 
suo primo vinile, Il viaggio di Kenitch, 
da lui scritto, interpretato, suonato e 
prodotto, accompagnato dall’orga-
netto di Andrea Vincenzetti e dalla 
partecipazione di Gastone Pietrucci.
Venerdì 21 agosto è stata la volta del 
cantautore Dario Aspesani, accom-
pagnato dal violino di Carlo Celsi, 
che ha presentato Pecore, caproni 
ed altre figure istituzionali, undici 
brani tra ironia, osservazione e critica 
sociale.
Il Festival ha inoltre portato la musica 
de La Macina e dei suoi ospiti in di-
versi centri della regione. Tra gli ap-
puntamenti, il concerto de La Macina 

a Poggio San Marcello, nell’ambito 
del Festival UH Insieme d’Arte, con 
cui il Monsano Folk Festival ha avvia-
to quest’anno un gemellaggio; la se-
rata di Marina di Montemarciano con 
La Macina & Elisa Ridolfi e il progetto 
Come luce a notte, dedicato anche 
a Francesco Scarabicchi, Domenico 
Modugno, Piero Ciampi e Fabrizio 
De André; e l’appuntamento di Jesi, 
dedicato alla memoria di Elvira Cor-
setti Pirani e del suo Canzoniere, con 
La Macina al completo.
Completano il programma le serate 
di Massa Fermana, con La Macina 
Trio, di Pievetorina, con l’Ensemble 
Internazionale Terzavia, e di Polve-
rigi, con Gastone Pietrucci & Marco 
Poeta.
Anche questa edizione ha confer-
mato la vocazione del Monsano Folk 
Festival a intrecciare musica, poesia, 
memoria e territorio, attraverso ap-
puntamenti a Monsano e in altri co-
muni marchigiani. Un percorso che 
prosegue nel segno della valorizza-
zione della cultura popolare e della 
collaborazione tra artisti e comunità.

Gastone Pietrucci

ANCORA UN TRIONFO DEI MACINA-GANG AL 
MONSANO FOLK FESTIVAL
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ASSOCIAZIONI

L’estate 2026 verrà ricordata come una stagione ricca 
di eventi accompagnati da lunghe giornate “tropicali”. 
I nostri amici austriaci ci hanno salutato dopo aver tra-
scorso alcune giornate lungo la nostra riviera marchi-
giana alternate da serate organizzate dall’associazione 
“Amici del gemellaggio”. 
La gita organizzata per visitare l’Aquila e i dintorni ha 
avuto molto successo, tanto che i partecipanti, entusia-
sti, hanno dato dei suggerimenti per le prossime uscite. 
Il programma prevedeva la visita guidata all’Oratorio 
di San Pellegrino soprannominato per i suoi affreschi 
la “Cappella Sistina d’Abruzzo”; una visita guidata alla 
città lungo un percorso nel centro storico e, al rientro, 
una sosta al Santuario di San Gabriele. 

I nostri amici francesi ci hanno invitato per le prossime 
festività pasquali per il mese del gemellaggio che stan-
no organizzando a Toulaud. Sono previste diverse atti-
vità e iniziative distribuite nell’arco di alcune settimane. 
Il programma definitivo è ancora in fase di preparazio-
ne, ma entrambe le associazioni stanno lavorando alle 
varie idee proposte. 

L’associazione sta lavorando quindi per organizzare 
questa visita che si terrà dal 26 al 29 marzo 2027, abbi-
nando alla visita in Francia anche una tappa intermedia 
in Italia per trascorrere insieme alcuni giorni. 
I prossimi appuntamenti saranno, infine, la serata di 
Halloween del 31 ottobre e la cena di San Martì a no-
vembre. 

VIAGGI, AMICIZIE E NUOVE DESTINAZIONI: 
IL GEMELLAGGIO CONTINUA
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Con la fine dell’estate finisce idealmen-
te la nostra stagione 2025/2026: anche 
quest’anno è stato ricco di soddisfa-
zioni per noi dell’Associazione Monsa-
noCult Ctg aps e di piacevoli sorprese, 
ritorni e conferme per il nostro pubblico 
di Monsano. 
Ancora una volta i giovanissimi di Mon-
sano hanno reso vivo il Laboratorio Te-
atrale di MonsanoCult, culminato a giu-
gno con uno spettacolo che ha toccato 
i cuori dei nostri cittadini; è proseguito 
il progetto Puglisi presso le scuole, con 
ospiti importanti come Rosaria Cascio, 
allieva del prete di Brancaccio vittima 
della mafia, scrittrice ed insegnante, 
che ha incontrato gli studenti al matti-
no e la cittadinanza nel pomeriggio: un 
momento di vera emozione per tutti. 
Sempre all’interno del progetto, ab-
biamo portato in scena un bellissimo 
spettacolo dedicato a don Pino Pugli-
si, a cui hanno collaborato anche alcuni 
nostri giovani attori, e sono proseguiti i 
laboratori artistici nelle classi, che mo-
streranno i loro frutti ai monsanesi il 
prossimo anno. 
L’estate è proseguita con lo spettacolo 
filosofico di Cesare Catà, ormai amico 
di Monsano, che ha portato un po’ di 
filosofia condita con ironia. 
Il culmine dell’estate è stato il concerto 
del ventennale del Riciclato Circo Mu-

sicale in piazza Caduti, che festeggiava 
vent’anni di attività, momento clou del 
ritorno della Festa del Buonsenso di 
Monsano, giunta alla quindicesima edi-
zione. Due giornate all’insegna dei temi 
che da vent’anni caratterizzano la mani-
festazione: sostenibilità, riciclo, cultura 
e partecipazione. Il tema di quest’edi-
zione è stato dedicato ai rifiuti e al rici-
clo, a vent’anni dal primo porta a porta 
spinto in paese. La festa si è aperta con 
l’inaugurazione della mostra “Regene-
rArt” di Andrea Accoroni, opere rea-
lizzate con vecchi telefoni e autoradio, 
con la performance del Laboratorio 
Teatrale MonsanoCult come guida alla 
mostra; è seguito un confronto pubbli-
co su “Riciclare a Monsano” con ATA e 
Amministrazione, e la consegna del Pre-
mio Buonsenso 2026 al Gruppo Fuori-
tempo. Domenica pomeriggio spazio a 
giochi in legno e laboratorio della carta 
per le famiglie. Una grande soddisfazio-
ne per un percorso che intreccia cultura, 
ambiente e comunità, confermata dalla 
partecipazione di cittadini di ogni età. 
Termina l’estate il laboratorio artistico 
dedicato alla figura di Mario Cardina-
letti, ancora una volta rivolto ai giova-
nissimi di Monsano. La nuova stagione 
inizierà con l’inaugurazione del lavoro 
dedicato a Cardinaletti a fine settem-
bre e proseguirà con i laboratori tea-

trali ad ottobre e con l’ultimo anno del 
progetto triennale Puglisi nelle scuole: 
lo sguardo è sempre focalizzato sui 
giovani, sulla speranza e sul futuro! Vi 
aspettiamo!

L’Avis Monsano è sempre attiva sul 
territorio allo scopo di promuovere 
tra i cittadini i valori del volontaria-
to, della partecipazione attiva, della 
solidarietà e della “cultura del dare” 
con l’obbiettivo di coinvolgere tutti 
nel nobile gesto della donazione del 
sangue.

Con grande orgoglio, lo scorso mese 
di marzo, siamo riusciti a ottenere la 
personalità giuridica per la nostra as-

sociazione, grazie al grandissimo la-
voro fatto in tutti questi anni. 
Nei mesi scorsi abbiamo organizzato 
lo Scacciamarzo dei bambini, abbia-
mo partecipato alla consegna della 
Costituzione ai diciottenni e presen-
tato in piazza la terza edizione del 
CantAvis e un’interessante opera tea-
trale, oltre che collaborare alle inizia-
tive delle altre associazioni locali. 
A settembre abbiamo poi partecipa-
to alla tradizionale Festa del Paradi-

se e avviato i contatti con la scuola 
per collaborare al progetto comune 
“Volontariato e Solidarietà” che pre-
vede per i prossimi mesi incontri con 
i docenti e alunni, la realizzazione e 
distribuzione sul territorio del calen-
dario AVIS 2027 e la tradizionale mo-
stra pubblica dei disegni scolastici di 
promozione AVIS. 
A dicembre l’associazione incontrerà 
i propri donatori, in sede e in piazza, 
e intensificherà il passaparola per il 
coinvolgimento di nuovi soci. 
Per quanti volessero collaborare ri-
cordiamo che la nostra sede è in via 
Trento e Trieste n. 28 e che è possibi-
le contattarci telefonicamente, trami-
te il presidente Maurizio Troiano, cell. 
333 6116949.

Maurizio Troiano
Presidente dell’Avis Monsano

DEDICATO AL FUTURO! SI CONCLUDE LA STAGIONE DI MONSANOCULT

AVIS MONSANO CERCA NUOVI DONATORI DI SANGUE
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Dopo alcuni anni di assenza dal territorio comunale, do-
vuti alla mancanza di una palestra adeguata e al conse-
guente trasferimento dell’attività sportiva a Monte San 
Vito, la Pallavolo Paradise Monsano torna finalmente a 
giocare e ad allenarsi in paese.
Il ritorno coincide con un momento particolarmente si-
gnificativo per la società: la squadra femminile ha infatti 
conquistato la promozione in Prima Divisione, renden-
do ancora più importante la disponibilità di una struttura 
adeguata e omologabile per lo svolgimento dell’attività 
agonistica.
L’Amministrazione comunale ha accolto le esigenze del-
la società mettendo temporaneamente a disposizione la 
palestra scolastica di via Falcone e avviando l’iter per la 
realizzazione di una tensostruttura presso il Centro spor-
tivo Sant’Ubaldo, che potrà rappresentare una soluzione 
più stabile per le attività della pallavolo.

Una stagione con nuove squadre e il minivolley.
Durante l’estate, i dirigenti del Paradise si sono incontrati 
presso la sede della società per definire il rafforzamento 
dell’organizzazione, contattare nuove giocatrici e pro-
grammare una stagione orientata a rilanciare la pallavolo 
a Monsano, con l’obiettivo di offrire non solo un’attivi-
tà sportiva, ma anche un’opportunità di aggregazione e 
crescita per la comunità.
Il programma prevede la partecipazione a due campio-
nati femminili, con una squadra in Prima Divisione e una 
in Terza Divisione, oltre a una squadra maschile di Secon-
da Divisione.
Grande attenzione sarà inoltre dedicata ai più giovani, 
con i corsi di minivolley rivolti a bambine e bambini dai 
6 ai 14 anni. Parallelamente, sono stati avviati contatti 
per coinvolgere nuove persone di Monsano anche nelle 
attività organizzative e gestionali della società.
Con il mese di settembre è ripresa la preparazione in 
vista dei campionati federali di Prima e Terza Divisione 
femminile, ai quali la società è già iscritta.
Gli allenamenti delle squadre si svolgono il lunedì, mar-
tedì e giovedì dalle 20.00 alle 21.30, mentre il minivolley 
è in programma il lunedì e il giovedì, dalle 18.00 alle 
19.30. Le adesioni sono in costante crescita e resteranno 
comunque aperte per tutta la stagione.

Sport e collaborazione con il territorio.
Sul fronte agonistico, le squadre hanno già partecipato 
agli eventi sportivi organizzati nell’ambito della Festa del 
Paradise e alle gare di Coppa territoriale. A ottobre pren-
deranno il via i campionati federali, mentre successiva-
mente inizieranno anche i tornei di minivolley.
La società intende inoltre collaborare con le altre asso-

ciazioni del territorio per promuovere iniziative e attività 
sportive rivolte alla comunità.
Per informazioni e adesioni è possibile contattare i tecni-
ci Loretta (347 8705187) e Beatrice (348 8633253), oppu-
re il dirigente Cesare Carbonari (336 903839).

IL DIRETTIVO
Cesare Carbonari

LA PALLAVOLO TORNA A MONSANO. 
ALLENAMENTI E GARE FINALMENTE IN PAESE. 
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La Polisportiva Monsano ha termi-
nato positivamente lo scorso cam-
pionato di seconda categoria, sfio-
rando i play off dopo un’avvincente 
stagione in cui molti giovani del no-
stro paese si sono resi protagonisti. 
Il nuovo corso avviato dal Presiden-
te Cristiano Fiorentini ha contribuito 
ad accrescere entusiasmo e interes-
se intorno alla squadra. Gli oltre tre-
cento spettatori presenti all’ultima 
partita in casa, tra cori incessanti, 
tamburi, fumogeni e bandiere ros-
soblù, sono lì a dimostrarlo.
Prima della pausa estiva, tutta la di-
rigenza si è attivata per organizzare 
al meglio la quinta edizione del Me-
morial “Mario Cardinaletti”, torneo 
giovanile, categoria Esordienti, ca-
ratterizzato dalla partecipazione di 
varie società della nostra provincia.
Sabato 13 giugno, infatti, prima del-
la finale, si è tenuta un’emozionan-
te cerimonia per intitolare lo stadio 
comunale di via Fontanelle proprio 
a Mario Cardinaletti, alla presen-
za della sua famiglia, del Sindaco, 
dell’Assessore allo Sport e di tanti 
concittadini che ne hanno apprezza-
to le doti sportive e umane.
Significativa la targa che è stata af-
fissa all’ingresso degli spogliatoi in 
cui si riassume l’eccellente operato 
del compianto Mario: “uno sportivo, 
un allenatore, un educatore”. 
Cardinaletti era e rimarrà un esem-

pio per tutti. Monsano non dimen-
ticherà mai gli insegnamenti di un 
uomo che si è sempre impegnato 
con umiltà e serietà al servizio della 
nostra comunità. Ai ragazzi allenati 
da Mario in passato, spetta ora il 
compito di trasferire sul campo da 
calcio i suoi consigli e i suoi valori 
che saranno sicuramente fondamen-
tali per continuare il percorso di cre-
scita di tutta la Polisportiva.
In tale prospettiva si segnala posi-
tivamente il recente ingresso nel 
direttivo di tre giovani monsanesi, 
sempre molto impegnati sia nel so-
stenere la squadra (non solo in casa 
ma anche in qualsiasi campo della 
provincia), sia nel supportare la diri-
genza nelle varie iniziative.  
Per fare al meglio un buon campio-
nato di calcio risulta inoltre neces-
sario migliorare adeguatamente il 
nostro impianto sportivo. Proprio in 
quest’ottica sono state da poco ulti-
mate due moderne strutture a bordo 
campo: una da utilizzare come nuo-
vo magazzino, l’altra come palestra, 
con attrezzi idonei al potenziamento 
muscolare degli atleti. 
La determinazione e la passione del-
la dirigenza sono emerse anche du-
rante la presentazione ufficiale della 
nuova squadra tenutasi il 30 luglio. 
In un clima conviviale ben orche-
strato dall’impareggiabile Roberto 
Raponi, alla gradita presenza dei 

rappresentanti di tutte 
le associazioni monsa-
nesi, dell’Assessore allo 
Sport Roberto Rossetti 
e di un buon numero di 
tifosi, si è registrato sin 
da subito il forte inten-
to comune di affrontare 
al meglio le prossime 
sfide con il fermo obiet-
tivo di inserirsi nella 
corsa al vertice, proprio 
come dichiarato a chia-

re lettere dal direttore sportivo Filip-
po Piattella. La squadra guidata dal 
confermato “mister” Lorenzo Togni, 
oltre al rinnovo dei suoi elementi 
migliori, può infatti vantare almeno 
un rinforzo di grande affidabilità per 
ogni ruolo. 
Con spirito di sacrificio e umiltà tut-
ti i ragazzi hanno iniziato gli allena-
menti seguendo attentamente le 
valide indicazioni del nuovo prepa-
ratore atletico Andrea Melon. Van-
no inoltre evidenziati con altrettanta 
soddisfazione gli ingressi nello staff 
tecnico sia del secondo allenatore 
Paolo Boria, sia del preparatore dei 
portieri Lorenzo Secconi.
Si procede pertanto all’insegna di 
un costante e fattivo miglioramento, 
con grande sintonia tra dirigenza, 
staff tecnico e squadra. Sussistono 
tutti i presupposti per fare bene. 
Speriamo che questo venga apprez-
zato sempre più dai nostri concit-
tadini, a partire da una campagna 
abbonamenti in linea con il lodevole 
impegno della squadra e della diri-
genza.
Compito della squadra di calcio di 
un piccolo paese come Monsano è 
soprattutto quello di riavvicinare le 
persone al calcio autentico, fatto 
esclusivamente di passione e diver-
timento, con una netta contrappo-
sizione al business fine a sé stesso 
che purtroppo sta prevalendo nelle 
categorie professionistiche portan-
do solo disaffezione e scarsi risul-
tati, come dimostra la mancata par-
tecipazione della Nazionale Italiana 
a ben tre edizioni consecutive dei 
Mondiali. 
Ringraziando coloro che continua-
mente si attivano per dare un im-
portante supporto alla Polisportiva, 
auguriamo a tutti un buon campio-
nato!

SPORT E COMUNITÀ: LA POLISPORTIVA 
MONSANO PREPARA UNA NUOVA STAGIONE. 
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L’estate 2026 è stata particolarmente calda, forse tra le 
più torride degli ultimi decenni. Una stagione che con-
ferma le preoccupazioni per il cambiamento climatico 
ormai in atto. 
L’estate italiana è stata sempre afosa, ma la stessa cosa 
non si può dire per i Paesi del Nord Europa, che stanno 
sperimentando temperature alle quali non erano abi-
tuati. Dal canto nostro, i temporali improvvisi, il ven-
to, le tempeste tropicali rappresentano eventi estremi 
molto pericolosi per l’incolumità delle persone e per gli 
equilibri idrogeologici. 
Occorrono nuove strategie per tutelare nei limiti del 
possibile l’ambiente e le persone, per prevenire danni 
gravi e per mettere in sicurezza città e campagne. La 
cura e la salvaguardia dell’ambiente è la vera sfida del 
nuovo millennio, ma negli ultimi tempi questa è passata 
quasi in secondo piano, soffocata dalle notizie pur ur-
genti e tragiche delle guerre che continuano a infuriare 
in Europa e nel mondo. 
Questa cura e questo rispetto per il mondo e per gli 
uomini, possono e devono essere incoraggiati nella vita 
di tutti i giorni, nel piccolo delle nostre famiglie e delle 
nostre comunità, anche quando sembra che sia inutile, 
nonostante il senso di impotenza che spesso ci coglie, 
come cittadini e come amministratori. 
Tra gli ultimi accadimenti monsanesi che dimostrano 
quanto sia difficile lottare contro “forze più grandi di 
noi”, consideriamo il recente ridimensionamento al ser-
vizio di autobus da parte della più importante azienda 
locale di trasporti, la quale invece di incentivare l’uso 
dei mezzi pubblici, costringe le persone a comprare e 
a usare ostinatamente l’automobile; oppure i continui 
tagli ai servizi sanitari, che a causa di leggi scellerate 
hanno liberalizzato il lavoro dei medici di base che alla 
lunga stenteranno a coprire i fabbisogni degli abitan-
ti dei piccoli paesi come il nostro, frammentando, di 
fatto, il monte ore che una volta era programmato per 
espletare un servizio degno di questo nome. 
Pensiamo che sia utile, in questo particolare momento 
storico, unire le forze tra gruppi e partiti politici, per 
cercare di esercitare una pressione importante sulle de-
cisioni imposte dall’alto e per creare solidarietà nono-

stante idee e metodi differenti, invece che frammentare 
le nostre energie per calcoli politici che hanno sempre 
meno senso, considerate le difficoltà del momento, 
anche di tipo economico, che si riversano sulla nostra 
società. 
L’estate monsanese, però, è stata anche positivamente 
“calda” e particolarmente densa di avvenimenti, gra-
zie alle numerose iniziative che sono state organizzate 
dalle associazioni e dall’amministrazione e che hanno 
attirato un pubblico numeroso nella splendida cornice 
di piazza Caduti e negli altri spazi del nostro paese. 
Dopo la recente inaugurazione dello spazio polivalente 
“Officina della Cultura Torquato Cesaroni” stiamo at-
tendendo l’imminente apertura della nuova biblioteca, 
che ospiterà numerose iniziative già esistenti e di nuova 
ideazione. 
Siamo stati felici di vedere tantissime persone arrivare 
a Monsano e tornare col sorriso sulle labbra durante 
le calde serate di questa estate. Allo stesso modo ci 
sentiamo orgogliosi del lavoro di tanti volontari, anche 
giovanissimi, che si sono spesi per le feste tradizionali 
come quella dell’Assunta e per tanti altri eventi. 
Speriamo che questo autunno porti delle belle novi-
tà a tutti e auguriamo per l’occasione un meraviglioso 
anno scolastico ai bambini, ragazzi, docenti e famiglie 
di Monsano.

Progetto Monsano Progetto_Monsano

PROGETTO MONSANO
TORRIDA L’ESTATE CLIMATICA, 
CALDA LA STAGIONE DEGLI EVENTI.
IL GRUPPO DI MAGGIORANZA
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L’estate è terminata ed è stata particolarmente calda. Il 
nostro pensiero va innanzitutto a chi ha dovuto lavorare 
in ambienti con temperature vicine ai 40 °C.
L’estate è anche il periodo della trebbiatura, un tempo 
evento molto sentito e partecipato dai monsanesi. Con 
orgoglio vogliamo ricordare una bella esperienza dei no-
stri concittadini. Alla fine degli anni ’60, quando si pas-
sò dalla trebbiatura nelle aie a quella direttamente nei 
campi, alcuni agricoltori delle zone di via Breccia e via 
Guastuglie ebbero il coraggio di guardare avanti.
Costituirono una cooperativa, impararono le nuove tec-
niche e investirono nell’acquisto di una mietitrebbiatrice 
e di un’imballatrice, fornendo il servizio agli associati e a 
tanti altri agricoltori.
Vogliamo ricordarli, sperando di non dimenticare nes-
suno: Olivo e Pierino Bravi, Nello Rango, Gino e Otello 
Alessandroni, Primo Cecconi. Seppero comprendere il 
cambiamento e prepararsi al futuro.

I medici di base
Da giugno uno dei temi che maggiormente preoccupa i 
monsanesi, soprattutto adulti e anziani, è la presenza dei 
medici di base.
A maggio il nostro Gruppo consiliare ha presentato 
un’interrogazione sulla limitata presenza del dott. San-
toni negli ambulatori di Monsano: un’ora alla settimana. 
Pochi giorni dopo abbiamo appreso del trasferimento ad 
Ancona della dott.ssa Limiti.
Ci siamo quindi rivolti al dirigente dell’AST di Jesi, dott. 
Ceci, chiedendo un intervento per garantire un servizio 
adeguato ai nostri concittadini.
Ad agosto la situazione si è ulteriormente complicata 
dopo la richiesta del dott. Biagiotti all’AST di verificare 
l’idoneità degli ambulatori di via Battisti. Ne è derivata 
la temporanea sospensione delle visite dei due medici 
nei locali.
Abbiamo allora chiesto al Sindaco di noleggiare con ur-
genza un ambulatorio mobile e siamo nuovamente inter-
venuti presso l’AST affinché fossero individuate rapida-
mente le condizioni per riprendere il servizio a Monsano.
Oggi i due medici sono tornati a visitare negli ambulatori 
di via Battisti e l’Amministrazione ha messo a disposizio-
ne anche alcuni locali del Municipio.
Il problema, però, non è definitivamente risolto. L’AST ha 
pubblicato un bando per individuare un medico di base 

per Monsano, poiché l’incarico del dott. Biagiotti scadrà 
il 9 ottobre.
La domanda è semplice: ci sarà un medico disposto a 
scegliere Monsano e a rimanervi stabilmente?
La scarsa presenza dei medici in paese è un problema 
che esiste da alcuni anni. Se vogliamo che Monsano 
venga scelto come sede professionale dobbiamo creare 
condizioni adeguate, offrendo servizi e strutture capaci 
di renderlo attrattivo anche rispetto ai centri più grandi.
A nostro parere si sono persi alcuni anni. Noi avremmo 
preferito trasferire gli ambulatori al piano terra dell’edifi-
cio oggi destinato alla biblioteca, realizzando spazi mo-
derni e facilmente accessibili e superando definitivamen-
te le barriere architettoniche.
Ora auspichiamo che almeno un medico partecipi al 
bando dell’AST e scelga di rimanere a Monsano per mol-
ti anni.
Perché avere un medico di base presente nel proprio pa-
ese non dovrebbe essere un privilegio, ma un servizio 
essenziale da garantire ai cittadini.

Prospettive e visioni future
A febbraio abbiamo presentato al gruppo di maggioran-
za alcune proposte per il nuovo Piano Particolareggiato 
del Centro storico. Siamo ancora in attesa di conoscerne 
la valutazione.
Continueremo a proporre idee e soluzioni, perché nel 
ruolo di Consiglieri comunali di minoranza desideriamo 
affrontare i problemi di oggi e risolverli, nell’interesse di 
tutti i cittadini. Continueremo ad impegnarci guardando 
avanti per preparare Monsano al futuro.

Monsano insieme

monsano_insieme

MONSANO INSIEME 
IL MEDICO DI BASE: DIRITTO O 
PRIVILEGIO PER MONSANO?
I CONSIGLIERI COMUNALI 
Stefano Animali 	 Diego Franzoni
Roberta Bertini 	 Sofia Micucci
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Don Giuliano Gigli, decano dei sacer-
doti della diocesi di Jesi, è tornato 
alla Casa del Padre il 27 maggio 2026, 
presso la casa di riposo Villa Celeste di 
Rosora, dove si trovava dal settembre 
2024. 
Sono ormai pochi i cittadini di Mon-
sano che possono dire di averlo co-
nosciuto personalmente. Per questo, 
attraverso i ricordi di alcuni giovani di 
allora e la documentazione conservata 
nel Liber Chronicon lasciato in parroc-
chia, è possibile ripercorrere almeno in 
parte la sua esperienza nella comunità 
che gli diede i natali.
Don Giuliano nacque a Monsano l’11 
ottobre 1928, figlio di Amedeo Gigli, 
muratore, e di Cesira Zenobi, camiciaia 
e insegnante di cucito. Dopo le scuo-
le elementari a Monsano, proseguì gli 
studi nei seminari di Jesi e Fano. Fu or-
dinato sacerdote il 29 giugno 1952 e 
celebrò la sua prima Messa a Monsano 
il 6 luglio dello stesso anno.
Dopo diversi incarichi nella diocesi, nel 
giugno 1967 il vescovo Giovanni Bat-
tista Pardini lo nominò parroco di San 
Pietro Apostolo di Monsano. Il suo in-
gresso ufficiale avvenne il 27 agosto.

Una ventata di novità
Erano gli anni del Concilio Vaticano II 
e dei profondi cambiamenti sociali che 
avrebbero caratterizzato la fine degli 
anni Sessanta. Don Giuliano arrivò a 
Monsano portando con sé un modo 
nuovo di vivere la parrocchia, soprat-
tutto attraverso il coinvolgimento dei 
giovani.

Nacquero gruppi, incontri, attività 
culturali e momenti di confronto. Alla 
fine del 1967, insieme a Gastone Pie-
trucci e ad altri giovani, sistemò nei 
locali sotto il teatrino parrocchiale un 
piccolo spazio per le riunioni invernali 
della gioventù, chiamato “il grottino”. 
Fu proprio lì che nacque il primo nu-
cleo di quello che sarebbe diventato 
il Gruppo La Macina, impegnato nella 
ricerca e nella valorizzazione del canto 
popolare.
L’impegno di don Giuliano non si limitò 
alla vita parrocchiale. Nel 1968, dopo il 
terremoto che colpì la Valle del Belìce, 
raccolse a Monsano abiti e beni di pri-
ma necessità e si recò personalmente 
in Sicilia, accompagnato dal giovane 
Gastone Pietrucci, per consegnarli alle 
popolazioni colpite.
Nello stesso periodo promosse, insie-
me ad altri comuni della Vallesina, un 
gruppo giovanile di volontariato che 
portò i ragazzi a incontrare e assistere 
persone malate e disabili. Da questa 
esperienza sarebbe nato il primo nu-
cleo dell’UNITALSI di Monsano.

Una comunità in trasformazione
Nel 1968 don Giuliano ripristinò inol-
tre, in accordo con l’Amministrazione 
comunale, la “processione del voto” 
del 12 marzo, antica tradizione legata 
alla festa di San Gregorio Magno.
Nel 1969 proseguì il lavoro con la sua 
“comunità giovanile”, da lui stesso 
definita “inquieta e in via di ricerca”, 
organizzando assemblee liturgiche, 
recital, cineforum e incontri di appro-

fondimento sulla società e sulle scelte 
di vita.
Queste iniziative rappresentavano una 
novità significativa per una comunità 
ancora fortemente legata alla tradizio-
ne. Non tutti le accolsero con favore e 
don Giuliano dovette confrontarsi an-
che con incomprensioni e resistenze. 
Nel suo Liber Chronicon annotò, con 
la consueta ironia, il riferimento evan-
gelico “nemo propheta in patria”.
La sua esperienza pastorale a Monsano 
durò meno di tre anni: nell’aprile del 
1970 venne trasferito a Rosora, dove 
sarebbe rimasto parroco per oltre cin-
quant’anni.
È curioso che il destino abbia in qual-
che modo unito i due sacerdoti che 
hanno segnato la storia delle nostre 
comunità: il rosorano don Carlo Porfiri, 
parroco di Monsano per 52 anni, e il 
monsanese don Giuliano Gigli, parro-
co di Rosora per 54 anni.
A distanza di tanti anni, il passaggio 
di don Giuliano a Monsano può esse-
re letto come una stagione breve ma 
intensa, capace di lasciare tracce pro-
fonde nella vita della comunità, soprat-
tutto tra i giovani e nel mondo della 
cultura, del volontariato e della musica 
popolare.

Stefano Fabrizi

UN PRETE INNOVATIVO, RIVOLUZIONARIO E SCOMODO.

RICORDO DI DON GIULIANO GIGLI
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SERVIZI

La Biblioteca di Monsano ha riaperto 
a settembre le sue porte e si prepa-
ra ad affrontare un nuovo anno ricco 
di progetti e iniziative, in attesa del 
trasferimento nella nuova sede, la cui 
inaugurazione è ormai prossima, salvo 
ulteriori imprevisti.
Per il momento, la Biblioteca continua 
ad accogliere i suoi lettori nelle vec-
chie sale colorate che hanno accom-
pagnato la crescita di tanti bambini e 
ragazzi di Monsano, mantenendo le 
consuete aperture:
• martedì e giovedì, dalle 9.30 alle 
12.00;
• mercoledì, dalle 16:30 alle19:30;
• venerdì, dalle 16:00 alle 18:30.

Con la ripresa delle attività scolastiche 
tornerà anche la collaborazione con 
le scuole, con il prestito librario alle 
classi e la tradizionale gara di lettura, 
che quest’anno sarà proposta con una 
nuova modalità.
In un’epoca in cui il tempo sembra es-
sere sempre più veloce, la lettura con-
serva infatti un valore profondo: è uno 
spazio di libertà, di immaginazione e 
di conoscenza. Ed è proprio partendo 
da questa convinzione che nasce an-
che una piccola idea, forse un sogno: 
perché non immaginare, nei parchi di 
Monsano, uno spazio dedicato alla 
lettura immerso nella natura, come 
quello visto in Corea?
Potrebbe sembrare un progetto diffi-
cile da realizzare e qualcuno potrebbe 
chiedersi come proteggerlo da even-
tuali atti di vandalismo. Ma proprio 
qui entra in gioco il valore dell’educa-
zione e della responsabilità condivisa: 
se vogliamo una comunità capace di 
prendersi cura dei propri spazi e dei 
propri beni, dobbiamo cominciare a 
educare fin da piccoli al valore delle 
cose di tutti.
I sogni, del resto, sono spesso il punto 
di partenza del progresso. E una bi-
blioteca ha anche il compito di aiutare 
bambini e ragazzi a sviluppare idee, 
visioni e nuove possibilità per il futuro.

Tante idee per la nuova biblioteca.
Il trasferimento nella nuova sede sarà 

l’occasione per ampliare e rinnovare 
le attività della Biblioteca.
Sono già iniziate, in collaborazione 
con Ortolibreria, le presentazioni di li-
bri presso lo Spazio culturale Torquato 
Cesaroni. Sono inoltre in programma 
conferenze e incontri dedicati alla let-
tura.
Tra le nuove proposte in fase di pro-
gettazione ci sono gli incontri di Filo-
sofia per bambini, un nuovo ciclo di 
appuntamenti di biblioterapia e un la-
boratorio di disegno steineriano, oltre 
alle consuete Fiabe di lettura, che rap-
presentano ormai uno dei fiori all’oc-
chiello della Biblioteca.
Proseguiranno anche i tradizionali Per-
corsi di pace, insieme alle attività de-
dicate alle scuole e alle iniziative che 
nel tempo hanno contribuito a fare 
della Biblioteca un luogo di incontro 
e partecipazione.

I libri continuano a vivere.
È sempre attiva anche la raccolta di 
libri usati, in parte destinati alla Biblio-
teca La Fornace di Moie per il proget-
to Book Box.
L’iniziativa coinvolge un gruppo di 
giovani che porta i libri in negozi e 
ambulatori, permettendo ai volumi di 
continuare a circolare e trovare nuovi 
lettori. Un modo semplice per dare 
ai libri una seconda vita e, allo stesso 
tempo, creare nuove occasioni di con-
divisione.

Una catena umana per il trasloco.
E proprio pensando al prossimo tra-
sferimento della Biblioteca è nata, dal 
confronto con la bibliotecaria Stefania 
Romagnoli, un’idea che potrebbe tra-
sformare un trasloco in un momento 
di partecipazione collettiva: una cate-
na umana di libri.
L’idea è semplice: coinvolgere le clas-
si delle scuole, le associazioni di Mon-
sano e tutti i cittadini che vorranno 
partecipare per accompagnare i libri, 
passandoli di mano in mano, dalla 
vecchia alla nuova sede.
Non sarebbe la prima volta che una 
comunità sceglie di trasformare un 
trasloco in un evento collettivo. È già 

accaduto a Sarezzo, in provincia di 
Brescia, dove gli studenti della scuola 
“Mariele Ventre” hanno formato una 
catena per trasferire i volumi della bi-
blioteca; ad Arco, in provincia di Tren-
to, per il trasferimento della storica 
libreria Cazzaniga, hanno partecipato 
circa 100 volontari; e a Chelsea, in Mi-
chigan, dove 300 residenti hanno aiu-
tato una libreria a cambiare sede.
Perché non farlo anche a Monsano? Il 
trasferimento della Biblioteca potreb-
be così diventare un momento sim-
bolico e concreto di partecipazione 
della comunità: un modo per costruire 
insieme la nuova Biblioteca di Monsa-
no, libro dopo libro.
Chi desidera partecipare all’iniziativa 
può già manifestare la propria dispo-
nibilità alla Biblioteca.

Beatrice Cesaroni

BIBLIOTECA: PRONTI, PARTENZA, VIA!
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Wangari Muta Maathai (Ihithe, 1º aprile 
1940 – Nairobi, 25 settembre 2011) 
è stata un’ambientalista e attivista 
keniota.

Nel 2004 è stata la prima donna 
africana a ricevere il Premio Nobel 
per la pace per «il suo contributo alle 
cause dello sviluppo sostenibile, della 
democrazia e della pace». 

«Curando le ferite della terra, 
guariremo anche le ferite
del nostro cuore».

Wangari Muta Maathai


